FNADA – ANQUAP
Federazione Nazionale Associazioni
dei Direttori dei servizi generali e amministrativi delle Istituzioni Scolastiche

Associazione Nazionale Quadri delle Amministrazioni Pubbliche

REGOLAMENTO DI CONTABILITÀ

(Decreto 44/01 – DPR 4 agosto 2001, n. 352)

Ulteriori approfondimenti professionali


Si fa seguito al documento del 26 settembre u.s. per svolgere sull’argomento ulteriori approfondimenti, i seguenti:

–
Applicazione


Il DPR 4/8/2001, n. 352 (G.U. n. 234 del 26/9/2001) dispone che il “Regolamento di Contabilità delle istituzioni scolastiche” (D.M. 1/2/2001 n. 44) si applica a decorrere dall’1/9/2001.


Per le sole rilevazioni contabili relative alla gestione delle entrate e delle spese concernenti l’esercizio finanziario 2001, e fino al termine dello stesso, continuano ad applicarsi le disposizioni previgenti.


Il D.P.R. 352/2001 per effetto delle norme sulla “vacatio legis” entra in vigore l’11/10/2001 e determina conseguenze formali e sostanziali rilevanti poiché si applica immediatamente fatta eccezione per la gestione e la chiusura del bilancio 2001, atteso che lo stesso è stato impostato e gestito con le regole del D.I. 28/5/1975.


Entrano in vigore le norme sulla gestione patrimoniale, beni e inventari, quelle sull’attività negoziale, quelle sul controllo di regolarità amministrativa e contabile e quelle sull’attività di consulenza contabile.


Non entrano in vigore immediatamente le norme della gestione finanziaria, per l’eccezione dianzi ricordata, le stesse però dovranno essere applicate per la predisposizione, proposta, esame ed approvazione del programma annuale 2002 e della sua gestione. Le disposizioni sulla firma delle reversali e dei mandati (artt. 10 e 12) possono ritenersi in vigore poiché questo elemento non incide sulle rilevazioni contabili dell’esercizio finanziario 2001.


Non è applicabile la norma del pagamento con carta di credito (art. 14) poiché manca la convenzione che disciplina i rapporti con gli istituti di credito o altri enti emittenti.

–
Programma Annuale


Allo stato degli atti risulta materialmente impossibile attivare le procedure per il documento contabile dell’esercizio finanziario 2002 poiché non è stata definita la “dotazione finanziaria d’istituto” e non è stata formalmente approvata la “modulistica”.


Su questi due aspetti essenziali si sollecitano gli atti di competenza ministeriale.

–
La modulistica

Il modello di “Programma Annuale” divulgato dal Ministero non contiene la voce “partite di giro” né tra le entrate, né tra le spese.


Si ricorda che questa voce è espressamente prevista dall’art. 5 del regolamento ed assolutamente indispensabile per la gestione del fondo per le minute spese (art. 17).


Il modello di “Scheda illustrativa finanziaria di Progetto” nella parte spese contempla troppe voci alcune delle quali non riferibili a progetti. Si propone la seguente impostazione:


01
Compensi, missioni e rimborsi


02
Acquisti di beni e servizi


03
Altre spese.


La scheda illustrativa finanziaria è espressamente prevista (art. 2 comma 6) per i “progetti” ma non per le “attività”, sarebbe improprio imporre un vincolo non prescritto.


Si sollecita l’emanazione di un formale provvedimento di approvazione della modulistica e del relativo pacchetto applicativo.


Il pacchetto applicativo, nell’ambito del sistema informativo del ministero, non può essere imposto alle istituzioni scolastiche prima che lo stesso sia stato compiutamente validato e sperimentato.


Molte scuole non utilizzano SISSI ma pacchetti acquisiti sul libero mercato che hanno fornito ottime garanzie di funzionamento. Non si può gettare ciò che funziona per imporre ciò che deve ancora dimostrarsi funzionale e che l’esperienza pregressa non ha reso compiutamente affidabile.

–
Avanzo di amministrazione


La formulazione dell’art.3, comma 3 è tecnicamente equivoca: una disponibilità finanziaria non si “realizza” ma si accerta e/o si riscuote. Al termine dell’esercizio l’avanzo di amministrazione passa logicamente da “presunto” ad “effettivo”, questo passaggio non viene formalizzato e la stessa modulistica divulgata lo riporta come presunto anche nella scheda di “modifica al programma annuale”.


Il vincolo all’impegno degli stanziamenti previsti nell’avanzo di amministrazione può essere legato solo al suo trasformarsi in effettivo.


Pertanto la formulazione del testo normativo sopra richiamato non può che essere letta come segue: “Detti stanziamenti possono essere impegnati solo dopo l’attestazione e/o certificazione dell’avanzo di amministrazione effettivo”.

–
Attività negoziale


L’esclusione dei contratti aleatori impedisce la stipula dei contratti di assicurazione, cosa assolutamente inaccettabile. Si richiede un urgente e formale intervento ministeriale per precisare che, come sempre avvenuto, le istituzioni scolastiche possono stipulare i contratti di assicurazione necessari allo svolgimento dei fini delle attività istituzionali.

–
Servizi di cassa


Il nuovo regolamento impone una revisione formale e sostanziale della convenzione che disciplina lo svolgimento del servizio di cassa. Si sollecita il Ministero a definire una convenzione tipo con gli istituti di credito e altri soggetti tra cui la Società Poste Italiane Spa.

–
Direttore S.G.A.


Il regolamento affida al Direttore importanti e delicati compiti istruttori, gestionali e di controllo che debbono essere puntualmente osservati. Piace qui ricordare i seguenti:

–
il Direttore coadiuva il Dirigente nella predisposizione del programma annuale per espressa disposizione di legge (D. L.vo 59/98);

–
il Direttore esercita funzioni di controllo interno sugli atti di liquidazione e in fase di verifica del programma. Questa funzione è ulteriormente valorizzata in materia di contrattazione integrativa di istituto relativamente al compito di redigere la relazione tecnico finanziaria (C.M. 109/2001 e successiva Nota Miur);

–
nella stipula di contratti, convenzioni, accordi, ecc. l’attività istruttoria del direttore deve risultare formalmente.

Lì, 11 ottobre 2001

Il Presidente


(Giorgio Germani)

PAGE  
3

